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SCHEMA DI CONTRATTO 
 
CONTRATTO PER IL SERVIZIO DI “ADEGUAMENTO DEL PROGETTO PRELIMINARE 
A PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICA ED ECONOMICA, PROGETTAZIONE 
DEFINITIVA-ESECUTIVA DEL I LOTTO FUNZIONALE, DIREZIONE LAVORI, MISURA 
E CONTABILITÀ E COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE DI 
PROGETTAZIONE ED ESECUZIONE DEL PORTO TURISTICO DI SARRALA, PRESSO 
LA MARINA DI TERTENIA”– CIG 8188366562 
 
L’anno ……………, il giorno ……………….... del mese di …………….......... , nella sede dell’ente 
appaltante Comune di Tertenia, sita a Tertenia in Via Roma al n. 173, avanti a me ……….., 
in qualità di Segretario Comunale del Comune di  Tertenia, autorizzato a rogare gli atti nei 
quali il Comune è parte, nella forma pubblica amministrativa, ai sensi dell'art. 97, comma 
4, lett. c) del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, si sono costituiti, 
da una parte: 
il signor           nato a        il quale dichiara di agire in nome e per conto del Comune di            
Tertenia, con sede in Via Roma al n. 173, codice fiscale                     , ove, per ragioni 
d’ufficio, elegge il proprio domicilio, nella sua qualità di Responsabile del Servizio         , ai 
sensi dell’art 107 del D.lgs. 18.08.2000 n.267 e in virtù del decreto del Sindaco n…… del          
………., di seguito per brevità denominato “ente appaltante”; 
e dall’altra: 
il signor           nato a             il            , residente in        (      ), via  , n.  , codice fiscale           
…………, il quale interviene al presente atto in qualità di legale rappresentante della 
ditta……,  con sede in             (     ), via         n.        , codice fiscale e partita IVA n.            
, iscritta nel registro delle Imprese presso la C.C.I.A.A. di          al numero corrispondente 
al codice fiscale, e al numero  del REA, in seguito per brevità denominato “affidatario”.     
I predetti comparenti della cui identità personale e della piena capacità io Segretario 
rogante sono certo 
 

PREMESSO CHE 
 
l’ente appaltante ha la necessità di conferire ad operatore economico esterno il servizio di 
“Adeguamento del progetto preliminare a progetto di fattibilità tecnica ed economica, 
progettazione definitiva-esecutiva del I lotto funzionale, direzione lavori, misura e 
contabilità e coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione del 
porto turistico di Sarrala, presso la marina di Tertenia”; 
 
con determinazione del Responsabile del Servizio………….    n………..del…….. , è stato 
approvato il progetto del servizio in questione contenente la relazione tecnico illustrativa, 
il prospetto economico degli oneri complessivi necessari per l’acquisizione del servizio, il 
capitolato speciale descrittivo e prestazionale; 
 
con determinazione a contrarre assunta dal Responsabile del Servizio Pianificazione 
Urbanistica e Lavori Pubblici Arch. Nausicaa Monni n. 222 in data 11/03/2020 è stato 
approvato il bando, il disciplinare di gara e lo schema di contratto per l’affidamento, 
mediante procedura aperta, con il sistema dell’offerta economicamente più vantaggiosa 
del servizio di “Adeguamento del progetto preliminare a progetto di fattibilità tecnica ed 
economica, progettazione definitiva-esecutiva del I lotto funzionale, direzione lavori, 
misura e contabilità e coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed 
esecuzione del porto turistico di Sarrala, presso la marina di Tertenia”, stabilendo in 
complessivi € 244.584,78 l’importo a base d’asta; 
 
in dipendenza della gara svoltasi in data……..l’appalto di detto servizio veniva aggiudicato 
alla Ditta……. con sede in………….., per l’importo complessivo di €…….. più IVA e oneri 
previdenziali, al netto del ribasso del %........offerto sull’importo complessivo a base d’asta 
fissato in €……………;  
 
con determinazione del Responsabile del servizio Pianificazione Urbanistica e Lavori 
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Pubblici n……………. del………………. il servizio in oggetto è stato definitivamente aggiudicato 
alla ditta sopracitata; 
l’aggiudicazione definitiva disposta con determinazione n……… del……….  è efficace, avendo 
il responsabile del procedimento verificato il possesso dei prescritti requisiti, come 
attestato dal responsabile del procedimento e dal responsabile del Servizio in data………; 
 
in particolare  è stata accertata la regolarità contributiva dell’affidatario mediante il DURC 
emesso in data…………….dall’………..,  prot. n. …………., con scadenza validità………; 
 
ai sensi dell’art. 83 comma 3 del D. Lgs. 06.09.2011, n. 159 e ss.mm. e ii è stata 
acquisita la documentazione antimafia ……………………;  
 
l’aggiudicazione definitiva è stata comunicata con nota prot……. n. ……….del…………. ai 
soggetti di cui all’art. 76 comma 5 lett.a) del D.Lgs.50/2016; 
 
l’affidatario ha presentato tutta la documentazione richiesta per la stipula del presente 
contratto e in particolare la dichiarazione, ai sensi del Decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri 11 maggio 1991, n. 187,circa la composizione societaria (solo per le società di 
capitali); 
 
è stato sottoscritto, in fase di gara, il patto di integrità il cui schema è stato approvato con 
deliberazione della G.C. n.60 del 30/09/2015 e che, pur non materialmente allegato al 
presente contratto, ne fa  parte integrante e sostanziale.; 
 

TUTTO CIÒ PREMESSO 
 
dichiarando le parti di volere determinare le norme e le condizioni regolanti l’incarico 
indicato in oggetto al presente atto, di volere altresì tradurre in formale contratto la 
reciproca volontà di obbligarsi, e stabilito che le premesse di cui sopra formano parte 
integrante del presente atto, tra l’ente appaltante e l’affidatario 

 
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

 
ART. 1 
OGGETTO DELL’INCARICO 
L’affidatario si impegna all’esecuzione del servizio di “Adeguamento del progetto 
preliminare a progetto di fattibilità tecnica ed economica, progettazione definitiva-
esecutiva del I lotto funzionale, direzione lavori, misura e contabilità e coordinamento 
della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione del porto turistico di Sarrala, presso 
la marina di Tertenia”. 
 
L’iniziativa è finanziata con fondi della Regione Autonoma della Sardegna con 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 22/1 del 07/05/2015. L’importo totale del 
finanziamento ammonta a 1.680.000,00 €.  
 
A seguito della determinazione del …………… n. ………. assunta in data ………... l’Ente 
appaltante conferisce all’affidatario ……………………... (seguono le generalità dell’affidatario), 
alle condizioni del presente contratto, l’incarico per l’espletamento dei servizi di cui sopra, 
da fornire mediante lo svolgimento delle seguenti prestazioni: 
a) Adeguamento del progetto preliminare a progetto di fattibilità tecnica ed 

economica, coordinamento della sicurezza in fase di progettazione e relazione 
paesaggistica. 
La prestazione consiste nell’adeguando e integrazione dei contenuti e della forma di 
tutti gli elaborati del progetto preliminare già in possesso dell’ente appaltante. Il nuovo 
progetto dovrà essere conforme alle disposizioni dell’art. 23 commi 3, 5 e 6 del D.lgs 
50/2016 inerenti la redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica, nonché 
conforme al D.M. 14/04/1998 sui requisiti per la redazione dei progetti per le istanze di 
concessione demaniale marittima. Il progetto di fattibilità tecnica ed economica e 
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la relazione paesaggistica dovranno riguardare l’intera opera e prevedere la 
sua suddivisione in lotti funzionali tra i quali il primo lotto esecutivo da 
approfondire già nella prima fase progettuale (ai sensi dell’art.3 c.1 lett.qq per 
“lotto funzionale” si intende  uno specifico oggetto di appalto da aggiudicare anche con 
separata ed autonoma procedura, ovvero parti di un lavoro o servizio generale la cui 
progettazione e realizzazione sia tale da assicurarne funzionalità, fruibilità e 
fattibilità indipendentemente dalla realizzazione delle altre parti). Sarà 
necessario: 
 revisionare ed integrare tutti gli elaborati grafici e descrittivi anche in funzione 

della suddivisione del progetto in lotti funzionali; 
 integrare gli elaborati con la valutazione di soluzioni progettuali diverse da quella 

già presente nel progetto preliminare, le quali verranno vagliate dell’ente 
appaltante per la prosecuzione del procedimento; 

 revisionare e integrare l’elaborato “Prime indicazioni sulla sicurezza” in merito alla 
stima dei costi della sicurezza revisionare e integrare l’elaborato “Prime indicazioni 
sulla sicurezza” in merito alla stima dei costi della sicurezza; il servizio sarà 
comprensivo dello svolgimento di ogni necessaria prestazione, compito ed obbligo 
previsto dal D.Lgs. 81/2008 e smi; 

 integrare gli elaborati grafici con una o più tavole di inquadramento che 
contengano la planimetria delle interferenze, le planimetrie catastali (in luogo del 
piano particellare preliminare già redatto) e gli strumenti di pianificazione 
territoriale e di tutela ambientale e paesaggistica, nonché degli strumenti 
urbanistici generali ed attuativi vigenti, sui quali è indicata la localizzazione 
dell’intervento da realizzare; 

 redigere il capitolato speciale descrittivo e prestazionale dei lavori; 
 effettuare ed inserire/integrare le valutazioni e le previsioni riguardo alla 

progettazione energetica degli impianti e degli edifici per il contenimento dei 
consumi, la produzione da fonti rinnovabili ed il recupero dell’energia, da 
approfondirsi nei successivi livelli di progettazione; 

 aggiornare, secondo i dati del mercato attuale, il piano economico-finanziario 
preliminare; 

 aggiornare la stima dei costi al prezzario regionale vigente, sia con riferimento 
all’intera opera che con riferimento al primo lotto funzionale esecutivo; 

 revisionare ed integrare gli elaborati con le valutazioni, verifiche e previsioni in 
merito al rispetto della normativa in materia di barriere architettoniche; 

 revisionare ed integrare gli elaborati con le valutazioni in merito al ciclo di vita e 
alla manutenibilità delle opere; 

 integrare/modificare quant’altro ritenuto opportuno dall’affidatario dei servizi in 
questione, dall’ente appaltante e dagli Enti sovraordinati competenti al rilascio dei 
nulla osta e simili (il presente elenco si intende indicativo e non esaustivo). 

Il servizio comprende la predisposizione di tutti gli elaborati tecnico - amministrativi 
necessari per l’ottenimento dei dovuti pareri/nulla osta/autorizzazioni/etc. e la 
partecipazione a tutti gli incontri necessari per l’ottenimento dei pareri/nulla 
osta/autorizzazioni/etc.  
 

b) Redazione dello studio di impatto ambientale per valutazione di impatto 
ambientale di competenza statale. 
Lo studio dovrà riguardare l’intera opera, essere redatto in conformità all’art. 22 e 
all’allegato VII della parte seconda del D.lgs 152/2006 e contenere le informazioni da 
essi prescritte. Il servizio comprende la predisposizione di tutti gli elaborati tecnico - 
amministrativi necessari per l’ottenimento dei dovuti pareri/nulla 
osta/autorizzazioni/etc. e la partecipazione a tutti gli incontri necessari per 
l’ottenimento dei pareri/nulla osta/autorizzazioni/etc.  
 

c) Redazione del progetto definitivo-esecutivo e coordinamento della sicurezza in 
fase di progettazione del I lotto funzionale.  
Il primo lotto funzionale riguarderà la realizzazione di una banchina di riva dove poter 
installare stagionalmente dei pontili galleggianti. Queste opere dovranno essere 
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funzionalmente autonome ed assicurare funzionalità, fruibilità e fattibilità 
indipendentemente dalla realizzazione degli altri lotti. La prestazione consiste nel 
redigere il progetto in veste definitiva-esecutiva unendo in un’unica fase i due livelli di 
progettazione. Il progetto dovrà essere conforme alle disposizioni di cui all’art. 23 
commi 3, 7 e 8 del D.lgs 50/2016, nonché conforme al D.M. 14/04/1998 sui requisiti 
per la redazione dei progetti per le istanze di concessione demaniale marittima. Il 
progetto definitivo-esecutivo, redatto sulla base del progetto di fattibilità tecnica ed 
economica ed in particolare conformemente ai nulla osta/pareri/autorizzazioni già 
ottenuti, dovrà riguardare solo il primo lotto funzionale. La prestazione comprenderà il 
calcolo e progettazione di opere in c.a. e di ogni altra opera strutturale per la quale 
occorra rispettare quanto stabilito dalla Legge 5 Novembre 1971, n. 1086 e smi. Il 
servizio comprende la predisposizione di tutti gli elaborati tecnico - amministrativi 
necessari per l’ottenimento dei dovuti pareri / nulla osta / autorizzazioni / etc. e la 
partecipazione a tutti gli incontri necessari per l’ottenimento dei pareri / nulla osta / 
autorizzazioni / etc.  
Il servizio di  coordinamento della sicurezza in fase di progettazione sarà comprensivo 
dello svolgimento di ogni necessaria prestazione, compito ed obbligo previsto dal D.Lgs. 
81/2008 e smi. 
 

d) Direzione dei lavori, misura, contabilità e coordinamento della sicurezza in fase 
di esecuzione del I lotto funzionale. 
La prestazione riguarderà solo il primo lotto funzionale. L’Ufficio di Direzione dei Lavori 
dovrà garantire la propria presenza in cantiere ogni qualvolta se ne ravvisi la necessità 
e comunque per almeno 2 (due) giornate lavorative alla settimana per un totale 
di almeno 16 ore settimanali. Una delle due giornate deve essere garantita dal 
Direttore dei Lavori in persona.  
L’attività di direzione dei lavori sarà comprensiva di alta sorveglianza, accertamento 
della regolare esecuzione, (compresa l’emissione del certificato di regolare esecuzione), 
assistenza al collaudo, liquidazione dei lavori oggetto di progettazione, assistenza 
giornaliera dei lavori e tenuta dei libretti di misura e dei registri di contabilità, misura e 
contabilità dei lavori e di ogni altra attività e compito in carico al direttore dei lavori 
secondo quanto espressamente demandato dalla normativa vigente. 
La prestazione comprenderà la produzione degli elaborati esecutivi “as built”. 
L’ufficio della direzione dei lavori dovrà essere costituito al minimo dal 
Direttore dei Lavori Ingegnere e da un Direttore Operativo Geologo.  
Il Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione deve garantire la propria presenza 
in cantiere ogni qualvolta se ne ravvisi la necessità e comunque per almeno 1 (una) 
giornata lavorativa alla settimana per un totale di almeno 8 ore settimanali.  
 
Il servizio di coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione sarà comprensivo dello 
svolgimento di ogni necessaria prestazione, compito ed obbligo previsto dal D.lgs. 
81.2008 e smi. 
Le presenze minime di cui sopra dovranno essere implementate, senza alcun onere 
aggiuntivo per l’ente appaltante, in occasione delle lavorazioni più rischiose e/o 
importanti, ovvero delle fasi con interferenze tra varie tipologie di lavori. Tali presenze 
saranno registrate in apposito giornale, tenuto dal Direttore dei Lavori e consegnato al 
RUP mensilmente e comunque ogni volta che lo stesso lo richieda.  
Nelle aree a basso potenziale archeologico si dovrà effettuare l’assistenza 
archeologica durante le fasi di movimentazione terra; nell’area a mare si dovrà 
effettuare l’assistenza archeologica continuativa che garantisca l’identificazione e la 
documentazione di eventuali evidenze archeologiche. Nelle aree ad alto potenziale 
archeologico si dovranno effettuare 5 saggi di scavo archeologico preventivi, così 
come posizionati nelle planimetrie del progetto preliminare e secondo quanto previsto 
dall’art. 25, commi 3 e 8 del D.lgs 50/2016. 

 
Le prestazioni di cui sopra includono anche quelle necessarie per l’ottenimento di tutti gli 
atti di approvazione, di assenso, o comunque denominati, di competenza degli Enti 
preposti finalizzate alla conclusiva approvazione dei progetti, alla realizzazione delle 
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opere, ed alla loro utilizzazione. 
Sarà cura dell’affidatario, sotto la sua personale responsabilità, individuare ed indicare 
all’ente appaltante tutti gli atti di approvazione, di assenso, o comunque denominati, di 
competenza degli Enti preposti, necessari e finalizzati alla conclusiva approvazione dei 
progetti, alla realizzazione delle opere, od alla loro utilizzazione, elencando tutti gli 
elaborati e documenti eventualmente necessari per l’ottenimento di tali atti. 
L’individuazione e l’indicazione di cui sopra dovranno essere fornite, in forma di nota 
sintetica, dall’affidatario al Responsabile del procedimento. 
 
I servizi di progettazione oggetto di appalto dovranno garantire, ai sensi dell’art. 23 del 
D.lgs 50/2016: 
a) il soddisfacimento dei fabbisogni della collettività; 
b) la qualità architettonica e tecnico funzionale e di relazione nel contesto dell’opera; 
c) la conformità alle norme ambientali, urbanistiche e di tutela dei beni culturali e 
paesaggistici, nonché il rispetto di quanto previsto dalla normativa in materia di tutela 
della salute e della sicurezza; 
d) un limitato consumo del suolo; 
e) il rispetto dei vincoli idro-geologici, sismici e forestali nonché degli altri vincoli esistenti; 
f) il risparmio e l'efficientamento ed il recupero energetico nella realizzazione e nella 
successiva vita dell'opera nonché la valutazione del ciclo di vita e della manutenibilità 
delle opere; 
g) la compatibilità con le preesistenze archeologiche; 
h) la razionalizzazione delle attività di progettazione e delle connesse verifiche attraverso 
il progressivo uso di metodi e strumenti elettronici specifici quali quelli di modellazione per 
l’edilizia e le infrastrutture; 
i) la compatibilità geologica, geomorfologica, idrogeologica dell'opera; 
l) accessibilità e adattabilità secondo quanto previsto dalle disposizioni vigenti in materia 
di barriere architettoniche. 
 
Il servizio dovrà rispondere altresì ai seguenti criteri ambientali minimi (C.A.M.) richiamati 
dall’art. 34 del d.lgs. 50/2016: Affidamento di servizi di progettazione e lavori per la 
nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici (approvato con DM 
11 ottobre 2017). I C.A.M. dovranno essere introdotti nel progetto di fattibilità tecnica ed 
economica ed approfonditi nel progetto definitivo-esecutivo del I lotto. 
 
L’esecuzione delle indagini strutturali, dei sondaggi e delle indagini geognostiche, 
dei saggi ed indagini archeologici, delle relazioni geologiche e geotecniche e di 
ogni altro onere e adempimento necessario a consegnare un servizio completo ed 
a regola d’arte fino al collaudo, si intende interamente a carico dell’ affidatario 
del servizio.  
 
Tutti gli elaborati progettuali dovranno essere forniti all’ente appaltante in formato 
cartaceo in 5 copie a colori più eventuali copie aggiuntive, anch’esse a carico 
dell’affidatario, richieste dagli Enti sovraordinati, nonché in formato pdf firmato 
digitalmente e in formato digitale completamente editabile qualunque sia il software 
utilizzato. 
Gli elaborati esecutivi “as built” dovranno essere forniti all’ente appaltante in formato 
cartaceo in 2 copie a colori, nonché in formato pdf firmato digitalmente e in formato 
digitale completamente editabile qualunque sia il software utilizzato. 
 
Il servizio oggetto dell’appalto è espletato in conformità al quadro normativo di settore 
vigente, con particolare riferimento a: 

norme in materia di contratti pubblici 
- D.Lgs. 50/2006 “Codice degli Appalti” e successive modifiche ed integrazioni 
- D.P.R. 207/10, per le parti ancora in vigore 
- Linee Guida A.N.A.C. di attuazione del D.Lgs. 50/2016 
- L.R. 8/2018 “Nuove norme in materia di contratti pubblici di lavori, servizi e 

forniture”; 

http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/GPP/allegato_tec_CAMedilizia.pdf
http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/GPP/allegato_tec_CAMedilizia.pdf
http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/GPP/GU_259_dm_CAMedilizia.pdf
http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/GPP/GU_259_dm_CAMedilizia.pdf
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- D.M. 7.3.2018, n. 49 “Regolamento recante: «Approvazione delle linee guida sulle 
modalità di svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e del direttore 
dell’esecuzione»”; 

norme in materia di progettazione e costruzione di porti: 
- D.M. 14/04/1998 “Approvazione dei requisiti per la redazione dei progetti per le 

istanze di concessione demaniale marittima”; 
- DM 24/01/1996 “Direttive inerenti le attività istruttorie per il rilascio delle 

autorizzazioni di cui all'art. 11 della legge 10 maggio 1976, n. 319, e successive 
modifiche ed integrazioni, relative allo scarico nelle acque del mare o in ambienti ad 
esso contigui, di materiali provenienti da escavo di fondali di ambienti marini o 
salmastri o di terreni litoranei emersi, nonché da ogni altra movimentazione di 
sedimenti in ambiente marino”; 

- Raccomandazioni tecniche per la progettazione dei porti turistici dell’Associazione 
Internazionale Permanente di Navigazione, approvate dal Consiglio Superiore dei 
Lavori Pubblici (n°212 del 27/02/2002); 

 
norme in materia di sicurezza 
- D.Lgs. 81/08 “Testo unico in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi 

di lavoro"; 
 
norme in materia ambientale 
- D.lgs 152/2006 “Norme in materia ambientale” 
 
norme in materia paesaggistica 
- D.lgs 42/2004 “Codice dei beni culturali e del paesaggio” 
- Piano Paesaggistico Regionale della Sardegna (2006) 
 
norme in materia di dissesto idrogeologico 
- Piano di Assetto Idrogeologico e norme tecniche di attuazione; 
 
norme in materia di verifica preventiva dell’interesse archeologico 
- D.Lgs. 50/2006 “Codice degli Appalti” e successive modifiche ed integrazioni 
- D.lgs 42/2004 “Codice dei beni culturali e del paesaggio”; 
 
norme in materia di urbanistica ed edilizia 
- D.P.R. 380/2001 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 

edilizia” 
- L.R. 23/1985 “Norme regionali di controllo dell’attività urbanistico-edilizia” 
- L.R. 45/1989 “Norme per l’uso e la tutela del territorio regionale” 
- D.M. 11/10/2017 “Criteri Ambientali Minimi (C.A.M) - Affidamento di servizi di 

progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di 
edifici pubblici”; 

 
normativa strutturale 
- Eurocodici; 
- Norme tecniche per le Costruzioni (NTC2018) - D.M. 22/02/2018 e Circolare n.7 del 
- 21/01/2019 del C.S.LL.PP. 
- Istruzioni per l’applicazione delle “Norme tecniche per le costruzioni” di cui al D.M. 14 

gennaio 2008, contenute nella Circ. 617 del 02/02/2009 in attuazione del DM 
14/01/2008 (NTC2008), salvo ulteriori modifiche ed aggiornamenti normativi; 

 
norme in materia di barriere architettoniche 
- D.P.R. 503/1996 “Regolamento recante norme per l'eliminazione delle barriere 

architettoniche negli edifici, spazi e servizi pubblici”; 
 
norme in materia di impianti, risparmio ed efficienza energetica 

http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/GPP/allegato_tec_CAMedilizia.pdf
http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/GPP/allegato_tec_CAMedilizia.pdf
http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/GPP/allegato_tec_CAMedilizia.pdf
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- D.M. 37/2008 “Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11-quaterdecies, 
comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2005, recante riordino delle disposizioni in 
materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici” 

- D.lgs 192/2205 “Attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento 
energetico nell'edilizia” 

- D.M. 11/10/2017 “Criteri Ambientali Minimi (C.A.M) - Affidamento di servizi di 
progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di 
edifici pubblici”; 

 
norme tecniche sulla costruzione di impianti; 
 
norme in materia di requisiti acustici passivi degli edifici 
- D.P.C.M. 5 dicembre 1997 Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici 
- D.M. 11/10/2017 “Criteri Ambientali Minimi (C.A.M) - Affidamento di servizi di 

progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di 
edifici pubblici”. 

 
Le normative indicate nel presente articolo sono puramente indicative e non esaustive, 
pertanto spetterà al progettista redigere il progetto nel pieno rispetto delle norme, 
disposizioni, circolari ecc., anche non sopraccitate, ma regolanti la materia e la tipologia di 
opere oggetto di progettazione. 
 
Le prestazioni di cui sopra includono anche quelle necessarie per l’ottenimento di tutti gli 
atti di approvazione, di assenso, nulla osta o comunque denominati, di competenza degli 
Enti preposti finalizzate alla conclusiva approvazione dei progetti, alla realizzazione delle 
opere, ed alla loro utilizzazione. 
Sarà cura dell’affidatario, sotto la sua personale responsabilità, individuare ed indicare all’ 
ente appaltante tutti gli atti di approvazione, di assenso, o comunque denominati, di 
competenza degli Enti preposti, necessari e finalizzati alla conclusiva approvazione dei 
progetti, alla realizzazione delle opere, od alla loro utilizzazione, elencando tutti gli 
elaborati e documenti eventualmente necessari per l’ottenimento di tali atti. 
Le prestazioni di cui trattasi dovranno garantire la predisposizione di un progetto completo 
sotto ogni profilo come dettagliato dal D.lgs n. 50/16 e smi e relativi atti attuativi. 
Le prestazioni di progettazione e quelle ad esse accessorie, devono essere complete, 
idonee e adeguate in modo da: 
a) conseguire la verifica positiva ai sensi dell’articolo 26, del D.lgs n. 50/2016,  
relativamente ad ogni singolo livello di progettazione affidato;  
b) consentire l’immediata redazione del livello di progettazione successivo a quello 
affidato, senza ulteriori adempimenti; anche a tale scopo la progettazione deve essere 
compiutamente definita in ogni aspetto generale e particolare in modo da escludere la 
necessità di variazioni nel corso del successivo livello di progettazione, se non nei limiti del 
maggior dettaglio che caratterizza quest’ultimo o di variazioni imposte dall’ente 
appaltante. 
Le prestazioni di direzione dei lavori e coordinamento della sicurezza e quelle ad esse 
accessorie devono garantire l’esecuzione in piena conformità alla progettazione esecutiva, 
fermo restando il preventivo controllo di quest’ultima da parte dell’affidatario; tali 
prestazioni devono essere svolte in modo da evitare ogni inconveniente, riserva, 
contestazione, nonché ad evitare ogni pregiudizio tecnico, estetico, prestazionale ed 
economico dell’intervento.  
 
ART. 2 
PRESTAZIONI ULTERIORI AGGIUNTIVE E MODIFICHE AL CONTRATTO 
Le eventuali prestazioni e/o servizi in variante, sono ammessi ai sensi dell’art. 106 del 
Codice purché, dette varianti od aggiunte al progetto non siano conseguenza di errori e/o 
omissioni e/o negligenze di progettazione ovvero a carenza di coordinamento tra i diversi 
soggetti responsabili degli atti progettuali e del piano di sicurezza. 
Non sono altresì dovuti compensi, rimborsi, indennità o altro, per le modifiche 
discrezionali introdotte in corso d’opera dal direttore dei lavori ai sensi dell’articolo 106, 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2005_0248.htm#11-quaterdecies.16
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2005_0248.htm#11-quaterdecies.16
http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/GPP/allegato_tec_CAMedilizia.pdf
http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/GPP/allegato_tec_CAMedilizia.pdf
http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/GPP/allegato_tec_CAMedilizia.pdf
http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/GPP/allegato_tec_CAMedilizia.pdf
http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/GPP/allegato_tec_CAMedilizia.pdf
http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/GPP/allegato_tec_CAMedilizia.pdf


8 

 

del D.Lvo n. 50/2016 e smi. 
Qualora l’ente appaltante ritenga di richiedere all’affidatario l’espletamento di prestazioni 
ulteriori aggiuntive, ancorché non affidate e/o non previste dal presente contratto, 
necessarie per il buon esito o il proseguimento delle attività cui sono riferiti i servizi 
oggetto d’incarico, l’affidatario, contestualmente alla firma del presente contratto, si 
obbliga ad accettare l’incarico ad esse relativo. 
Qualora nella vigenza dell’incarico dovessero sorgere esigenze in merito a modifiche e/o 
integrazioni della progettazione tali da far presumere un aumento dell’importo delle 
competenze rispetto alle previsioni originarie indicate nel prospetto dei conteggi, 
l’affidatario ne darà tempestiva comunicazione all’ente appaltante. 
In ogni caso l’affidatario procederà solamente dopo aver sottoscritto un contratto 
integrativo del presente, successivamente ad apposito atto di integrazione dell’impegno di 
spesa e previo assenso dell’ente appaltante e del R.U.P. in ordine al proseguimento 
dell’incarico, (riguardante la valutazione inerente l’aggiornamento tecnico, finanziario e 
amministrativo, emergente). 
In mancanza di tale preventiva procedura, l’ente appaltante non riconoscerà alcuna 
pretesa di compenso  aggiuntivo.  
I corrispettivi saranno determinati ai sensi del D.M. 17/06/2016 e ridotti nella misura pari 
al ribasso contrattuale che verrà offerto dall’affidatario in sede di gara.  
È comunque in facoltà dell’ente appaltante assegnare l’incarico, per le prestazioni ulteriori 
aggiuntive di cui al presente articolo, ad altro soggetto diverso dall’affidatario. Per gli 
eventuali aumenti delle tariffe professionali, che intervenissero dopo l’affidamento dei 
servizi di cui al presente contratto, è espressamente convenuto che gli stessi non avranno 
alcuna efficacia. 
 
ART. 3 
GENERALITÀ SULL’INTERVENTO 
I servizi oggetto di affidamento dovranno essere forniti nel rispetto, ed in coerenza, dei 
progetti approvati dall’ente appaltante. 
L’affidatario deve attenersi alle norme di cui agli articoli 2222 e seguenti del Codice civile 
e, limitatamente a quanto non diversamente stabilito dal presente contratto e dagli atti 
dallo stesso richiamati, all'osservanza della deontologia professionale e di ogni altra 
normativa vigente in materia correlata all’oggetto dell’incarico. 
È a carico dell’affidatario ogni onere strumentale e organizzativo necessario per 
l’espletamento delle prestazioni. 
L’affidatario deve eseguire i necessari servizi secondo i migliori criteri per la tutela e il 
conseguimento del pubblico interesse e secondo le indicazioni impartite dall’ente 
appaltante medesimo, con l'obbligo specifico di non interferire con il normale 
funzionamento degli uffici e di non aggravare gli adempimenti e le procedure che 
competono a questo ultimi. 
L’affidatario, ed i suoi collaboratori, sono personalmente responsabili, quali soggetti 
passivi del proprio comportamento in cantiere e dell’osservanza, anche in prima persona, 
degli obblighi in materia di sicurezza e salute. 
 
ART. 4 
SVOLGIMENTO DELL’INCARICO 
L’affidatario, contestualmente alla firma del presente contratto, dichiara di trovarsi in 
condizioni di compatibilità non intrattenendo alcun rapporto di lavoro dipendente con Enti 
Pubblici e comunque di lavoro subordinato che gli impedisca lo svolgimento di attività 
libero professionale; 
(oppure, a seconda del caso), 
di intrattenere un rapporto di lavoro dipendente con ………………………..... ed allega copia 
dell’autorizzazione ad esercitare la libera professione ed assumere l’incarico in oggetto, 
rilasciata da ………………..... in data ………...... . 
L'incarico deve essere affidato, accettato e svolto con l'osservanza piena, assoluta, 
inderogabile e inscindibile delle norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e modalità 
previste dal presente contratto, dal capitolato speciale descrittivo e prestazionale e da 
quanto presentato in sede di offerta dal soggetto affidatario, atti che costituiscono parte 
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integrante e sostanziale del presente contratto, pur non materialmente allegati e sono 
conservati unitamente ad esso. L’incarico deve essere effettuato in stretto e costante 
rapporto con l’ufficio tecnico dell’ente appaltante, che fornirà le necessarie indicazioni circa 
la compilazione dei progetti, lo svolgimento della direzione lavori e tenuta della relativa 
contabilità, e l’espletamento delle prestazioni richieste. Dovranno essere osservate le 
norme del codice appalti e relativi atti attuativi emanati dalle autorità competenti in 
materia unitamente alle disposizioni che verranno impartite dal Responsabile Unico del 
procedimento, e ad ogni altra disposizione di Legge disciplinante le progettazioni, la 
sicurezza nei cantieri, l’esecuzione e, per quanto spettante, l’utilizzo, delle opere oggetto 
dei servizi da prestare in esecuzione del presente Contratto. L’affidatario dovrà 
provvedere, per quanto di propria competenza, all’effettuazione dei necessari collaudi in 
corso d’opera. In ogni caso l’affidatario dovrà apportare tutte le modifiche necessarie in 
modo tale che le prestazioni rese consentano il buon esito delle attività connesse 
all’incarico. 
L’affidatario, ai sensi dell’art. 31, comma 8 del Codice, dichiara che non si avvale del 
subappalto, fatta eccezione per indagini geologiche, geotecniche e sismiche, sondaggi, 
rilievi, misurazioni e picchettazioni, predisposizione di elaborati specialistici e di dettaglio, 
con esclusione delle relazioni geologiche, nonché per la sola redazione grafica degli 
elaborati progettuali, restando, comunque, ferma la responsabilità esclusiva 
dell’affidatario. 
 
ART. 5 
IMPEGNI DELL’ENTE APPALTANTE 
L’ente appaltante si impegna a fornire all’affidatario incaricato tutti gli elaborati e le 
indagini tecniche, che siano comunque ad esso noti e disponibili, necessari per lo 
svolgimento delle attività oggetto dell’incarico e quindi tutti gli elaborati editabili che 
costituiscono il progetto preliminare in suo possesso con l’eccezione dei modelli di 
elaborazione idraulica-idrodinamica. 
L’ente appaltante si impegna a fornire all’affidatario, durante l’espletamento dei servizi 
oggetto di affidamento, la propria attività di assistenza e di coordinamento nei rapporti 
con gli Enti istituzionalmente interessati alle attività e connesse alle prestazioni da fornire 
a norma del presente contratto (Regione, Amministrazione Provinciale, Comune, etc.). 
 
ART. 6 
TEMPI DI SVOLGIMENTO DELLE PRESTAZIONI 
I tempi per l’espletamento del servizio sono i seguenti:  

 Consegna dell’adeguamento del progetto preliminare esistente a progetto di 
fattibilità tecnica ed economica, coordinamento della sicurezza in fase di 
progettazione, relazione paesaggistica e redazione dello studio di impatto 
ambientale: 90 (novanta) giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data di 
firma del presente contratto o, se antecedente, dalla data del verbale di avvio delle 
prestazioni; 

 Consegna del progetto definitivo – esecutivo e coordinamento della sicurezza in 
fase di progettazione: 30 (trenta) giorni naturali e consecutivi dalla formale 
comunicazione (da parte del RUP) di avvenuta approvazione della progettazione di 
fattibilità tecnica ed economica/relazione paesaggistica/valutazione di impatto 
ambientale, e di avvio della presente fase progettuale;  

 Direzione dei Lavori, misura e contabilità e coordinamento della sicurezza in fase di 
esecuzione: il tempo è funzione della durata dei lavori; 

 Consegna degli elaborati di contabilità finale e degli elaborati esecutivi “as built”: 
30 (trenta) giorni naturali e consecutivi dalla data di ultimazione dei lavori e 
comunque entro un termine, (da comunicare all’affidatario a cura dell’ente 
appaltante), che consenta il rispetto di eventuali scadenze stabilite dai competenti 
servizi  ovvero nei previsti termini di Legge ove più restrittivi di quelli appena 
indicati. 

Eventuali varianti o modifiche saranno predisposte entro i termini fissati dall’Ufficio tecnico 
dell’ente appaltante in relazione all’impegno stimato quale necessario per la loro 
redazione. 
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La sopravvenienza di nuove normative nel periodo di espletamento dell’incarico potrà 
comportare, a giudizio dell’ente appaltante, la revisione dei tempi di consegna. Tale 
revisione potrà essere ammessa dall’ente appaltante, (previo assenso che dovrà essere 
richiesto dall’affidatario), anche nel caso di intervenute ed imprevedibili cause non 
imputabili all’affidatario. 
I termini per l’espletamento delle prestazioni in fase di esecuzione (Direzione dei Lavori e 
Coordinamento della Sicurezza in fase esecutiva), sono calcolati in giorni solari 
consecutivi, interrotti solo con atto scritto e motivato da parte del RUP e sono determinati, 
in relazione alle prestazioni connesse all’andamento dei lavori, da ordini specifici del RUP. 
 
ART. 7 
LA VERIFICA DI CONFORMITÀ/ VALIDAZIONE 
L’appalto è soggetto a verifica di conformità ai sensi dell’art.102 del D.lgs 50/2016, per 
appurare che l’oggetto del contratto in termini di prestazioni, obiettivi e caratteristiche 
tecniche, economiche e qualitative sia stato realizzato ed eseguito nel rispetto delle 
previsioni e delle pattuizioni contrattuali. I progetti consegnati dall’affidatario dei servizi 
saranno altresì sottoposti a verifica preventiva della progettazione con validazione ai sensi 
dell’art.27 del D.lgs 50/2016. 
 
ART. 8 
COMPENSI 
Per le prestazioni di cui al presente contratto è stabilito un compenso netto di euro 
………………………….. oltre CPA ed IVA di legge come risultante dalla procedura di gara. 
Il pagamento di tale corrispettivo sarà corrisposto nei modi e termini di cui al successivo 
articolo 12. 
All’affidatario non spetta alcun compenso, rimborso, indennità o altro, per varianti, 
modifiche, adeguamenti o aggiunte che siano richieste in conseguenza di difetti, errori od 
omissioni e/o negligenze in sede di progettazione ovvero a carenza di coordinamento tra i 
diversi soggetti responsabili degli atti progettuali e del piano di sicurezza. 
Non sono altresì dovuti compensi, rimborsi, indennità o altro, per le modifiche 
discrezionali introdotte in corso d’opera dal direttore dei lavori ai sensi dell’articolo 106, 
del D.lgs n. 50/2016 e smi. 
Il pagamento dei servizi sarà effettuato, secondo l'avanzamento delle prestazioni, con le 
modalità previste nei successivi articoli del presente contratto, in conformità a quanto ivi 
stabilito, alle disposizioni di Legge, ed alle norme regolamentari in materia di contabilità. 
Per gli eventuali aumenti delle tariffe professionali, che intervenissero dopo l’affidamento 
dei servizi di cui al presente contratto, è espressamente convenuto che gli stessi non 
avranno alcuna efficacia. 
 
ART. 9 
INCARICO A PIÙ PROFESSIONISTI 
Per l’incarico, ancorché svolto da più professionisti, (riuniti nelle forme di Legge secondo 
quanto previsto dai documenti di gara per l’affidamento dei servizi di cui al presente 
contratto e ferme le responsabilità spettanti ad ognuno secondo la Legge), la somma degli 
onorari da corrispondere non potrà superare l’importo determinato in conformità al 
presente contratto, riconosciuta per l’intero e per una sola volta come se la prestazione 
fosse resa da un solo professionista. 
 
ART. 10 
INTERRUZIONE E SOSPENSIONE DELL’INCARICO 
Nel caso di un interruzione di un incarico - originariamente completo - durante la D.L., 
l’onorario verrà calcolato in base alle percentuali relative all’importo totale dato dal 
consuntivo della parte già eseguita e dal preventivo di quella solo progettata. L’aliquota 
relativa alla D.L. verrà applicata solo sull’importo dei lavori già eseguiti al momento della 
sospensione dell’incarico. 
 
ART. 11 
PENALI 
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Nel caso in cui l’affidatario, per motivi unicamente a lui stesso imputabili, ritardi nella 
consegna degli elaborati di sua competenza oltre i termini previsti dal presente contratto o 
ritardi nella consegna di eventuali revisioni/modifiche/integrazioni oltre i termini fissati 
dall’Ufficio tecnico dell’ente appaltante, per ogni giorno di ritardo sarà applicata una 
penale dell’1‰, (uno per mille), del corrispettivo professionale, che sarà trattenuta sui 

compensi e pagamenti di cui agli artt. 8 e 12. 
Le penali sono trattenute in occasione del primo pagamento successivo alla loro 
applicazione. 
È comunque fatto salvo il maggior danno ai sensi dell’art. 1382 c.c. 
Qualora il ritardo nell'adempimento determini un importo massimo della penale superiore 
al 10% dell’importo contrattuale, il responsabile del procedimento propone al 
Responsabile del Servizio la risoluzione del contratto per grave inadempimento nel rispetto 
delle procedure previste dall'art. 108 del D.lgs 50/2016.  
 
 
ART. 12 
PAGAMENTI 
Durante il corso della prestazione professionale, ai sensi dell’art. 2234 del Codice Civile, 
l’affidatario ha diritto al pagamento di acconti stabiliti come segue: 
 a norma dell’art. 35, co. 18 del D.lgs 50/2016, sul valore del contratto di appalto viene 

calcolato l'importo dell'anticipazione del prezzo pari al 20% da corrispondere 
all'appaltatore entro 15 giorni dall'effettivo inizio della prestazione. Per l’erogazione 
dell’anticipazione valgono i presupposti e condizioni fissati dal predetto comma 18; 

 prestazioni relative all’adeguamento del progetto preliminare a progetto di fattibilità 
tecnica ed economica, coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, redazione 
della relazione paesaggistica e dello studio di impatto ambientale:  

- previa consegna di tutti gli elaborati all’ente appaltante, il pagamento del 
corrispettivo dovuto per la presente fase prestazionale sarà effettuato nella 
misura del 30% ed entro trenta (30) giorni decorrenti dalla data di 
presentazione delle relative fatture all’ente appaltante; 

- previa approvazione del progetto, della relazione paesaggistica e dell’esito 
positivo della valutazione di impatto ambientale da parte degli organi a ciò 
preposti, il saldo del corrispettivo dovuto per la presente fase prestazionale sarà 
pagato entro trenta (30) giorni decorrenti dalla data di presentazione delle 
relative fatture all’ente appaltante; 

 prestazioni relative alla redazione del progetto definitivo-esecutivo e coordinamento 
della sicurezza in fase di progettazione: previa approvazione del progetto da parte degli 
organi a ciò preposti, il pagamento dovuto per la presente fase prestazionale, decurtato 
della quota proporzionale di anticipazione (20%), sarà effettuato entro trenta (30) 
giorni decorrenti dalla data di presentazione delle relative fatture all’ente appaltante; 

 prestazioni relative alla direzione dei lavori, misura, contabilità e coordinamento della 
sicurezza in fase di esecuzione: i compensi saranno corrisposti in successivi acconti, in 
corrispondenza degli stati di avanzamento e proporzionalmente alla percentuale dei 
lavori eseguiti (decurtata della quota proporzionale di anticipazione del 20%), fino al 
raggiungimento del 90% del totale. Il saldo sarà liquidato previa consegna degli 
elaborati di contabilità finale e degli elaborati esecutivi “as built” nonché previa 
approvazione del certificato di collaudo ed entro trenta (30) giorni decorrenti dalla data 
di presentazione delle relative fatture all’ente appaltante.  

 
Prima di qualsiasi pagamento a favore dell’affidatario si provvederà d’ufficio alla verifica 
del rispetto della normativa in tema di pagamento di contributi ai dipendenti e alle Casse 
di competenza e alla verifica del pagamento di imposte e tasse; in caso di inadempienza si 
agirà secondo quanto previsto nell’art. 30, c. 5 e 6 del D.lgs n. 50/2016 e smi. 
Sull’importo netto degli acconti è disposta la ritenuta a garanzia dello 0,50 %, nei modi, 
termini e misura di cui all’art. 30 comma 5 bis del D.lgs 50/2016, che verrà 
progressivamente accantonata e svincolata solo in sede di liquidazione finale dopo 
l’emissione da parte del R.U.P.  della certificazione di conformità del servizio svolto e 
previa acquisizione del documento unico di regolarità contributiva. 
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L’affidatario assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 
della Legge 13 agosto 2010 n. 136 e successive modifiche. L’affidatario riconosce che il 
mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a 
consentire la piena tracciabilità delle operazioni costituisce causa di risoluzione del 
contratto. In attuazione degli obblighi previsti dalla L. n. 136/2010 l’affidatario dichiara  
inoltre che ogni eventuale contratto di subappalto o subcontratto inerente il presente 
rapporto negoziale conterrà, a pena di nullità, una espressa clausola di rispetto circa gli 
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge n. 136/2010 e successive 
modifiche. L'affidatario si impegna a dare immediata comunicazione all’ente appaltante e 
alla Prefettura - ufficio territoriale del Governo di_______ della notizia dell’inadempimento 
della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità 
finanziaria. L’affidatario dichiara che il conto corrente dedicato su cui accreditare tutti i  
pagamenti inerenti al presente contratto è indicato nell’apposita dichiarazione resa 
dall’affidatario e conservata unitamente agli atti contrattuali. 
 
ART.  13 
PROPRIETÀ DEGLI ELABORATI E DIRITTI SUL PROGETTO 
Gli elaborati e quant’altro costituente frutto dell’incarico affidato, con la liquidazione del 
relativo corrispettivo all'affidatario, resteranno di proprietà piena ed assoluta dell’ ente 
appaltante, il quale potrà, a suo insindacabile giudizio, darne o meno esecuzione, come 
anche introdurvi, nel modo e con i mezzi che riterrà più opportuni, tutte quelle varianti ed 
aggiunte che saranno riconosciute necessarie, senza che dall'affidatario possa essere 
sollevata eccezione di sorta, purché tali modifiche non vengano in alcun modo attribuite 
all'affidatario medesimo. Malgrado l’avvenuto pagamento degli onorari, restano sempre 
riservati all’affidatario i diritti d’autore sui disegni e sull’opera eseguita secondo i suoi 
progetti e le sue indicazioni. L’affidatario ha diritto di apporre il suo nome all’opera e l’ente 
appaltante ha l’obbligo di permettergli l’accesso alla costruzione, per quanto in sua 
facoltà, per la ripresa di fotografie anche dopo l’ultimazione dei lavori. 
 
ART. 14 
CONDIZIONI PARTICOLARI 
L’affidatario si impegna a partecipare a tutte le riunioni necessarie per l’espletamento 
dell’incarico, qualunque sia il loro numero, a semplice richiesta dell’ente appaltante. Egli 
inoltre, senza ulteriori compensi, è comunque obbligato a relazionare periodicamente sulle 
operazioni svolte e sulle metodologie seguite, a semplice richiesta dell’ente appaltante, ed 
a far presente allo stesso ente appaltante, evenienze o emergenze che si verificano nella 
conduzione delle prestazioni definite dall’incarico, che rendano necessari interventi 
imprevedibili di adeguamento o razionalizzazione. 
È espressamente convenuto l’ente appaltante corrisponderà i compensi esclusivamente 
all’affidatario, che, anche qualora si avvalga di specifiche competenze di altri soggetti, non 
potrà comunque richiedere all’ente appaltante modalità di ripartizione e corresponsione 
diretta dei compensi.  
L’ente appaltante è estranea ai rapporti intercorrenti tra l’affidatario e gli eventuali 
collaboratori, consulenti o tecnici specialisti delle cui prestazioni intenda o debba 
avvalersi, qualora il ricorso a tali collaboratori, consulenti o specialisti non sia vietato da 
norme di legge, di regolamento o contrattuali. 
L’ente appaltante si riserva la possibilità di sottoporre i prodotti delle prestazioni richieste, 
ad esame di competenti organi consultivi dell’ente appaltante, anche ai fini 
dell’approntamento delle modifiche richiamate nel presente contratto. 
Il servizio oggetto del presente contratto si intenderà completato e accettato solo ad 
avvenuta approvazione del certificato di verifica di conformità di cui all’art. 102 del D.Lgs 
50/2016, emesso responsabile del procedimento. È fatto salvo quanto previsto dal comma 
3 dell’art. 102 del D.Lgs 50/2016. 
Ove su uno dei livelli progettuali non venisse conseguito il parere positivo o l’atto di 
assenso comunque denominato dovuto da qualunque ente o Amministrazione, ovvero non 
fosse conseguita la validazione da parte dei competenti organi consultivi dell’ente 
appaltante, per accertato difetto progettuale, carenza negligente o violazione di norma di 
legge o di regolamento, all’affidatario non è dovuto alcun compenso e l’ente appaltante ha 
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facoltà di dichiarare esaurito l’incarico. 
 
ART. 15 
AVVIO DELL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO  
L’esecutore è tenuto a seguire le istruzioni e le direttive fornite dall’ente appaltante per 
l’avvio dell’esecuzione del contratto. Qualora l’esecutore non adempia, l’ente appaltante 
ha facoltà di procedere alla risoluzione del contratto.  
 
ART. 16 
MODIFICHE AGLI ELABORATI 
L’ente appaltante si impegna a non apportare in corso d’opera, senza il preventivo 
benestare dell’affidatario, modifiche che alterino nei criteri informatori generali il progetto 
approvato. 
L’affidatario si obbliga senza indugio alcuno ad introdurre nel progetto, anche se già 
elaborato e presentato, tutte le modifiche che fossero ritenute necessarie, a giudizio 
motivato ed insindacabile dell’ente appaltante o a seguito delle indicazioni o prescrizioni 
disposte dagli organi preposti ad approvare, ai vari  livelli, i progetti ed i documenti 
relativi alle opere, sino all’ottenimento definitivo delle suddette approvazioni.  
Le modifiche di cui sopra non determineranno alcun diritto a speciali maggiori compensi. 
Qualora le modifiche comportino invece cambiamenti nella impostazione progettuale, 
(cambiamenti di tracciati, di manufatti importanti o di altro), determinati da nuove e 
diverse esigenze ed autorizzati dall’ente appaltante, ovvero nel caso di perizie di variante 
e/o suppletive, all’affidatario spettano le relative competenze così come disciplinate 
dall’art. 2 del presente contratto. 
 
ART.  17 
INFORTUNI 
In caso di infortunio che dovesse accadere per qualsiasi causa all'incaricato o ai suoi 
collaboratori nell'espletamento dell'incarico affidato, non potrà essere accampata pretesa 
alcuna nei confronti dell’ente appaltante. 
 
ART. 18 
GARANZA DEFINITIVA E COPERTURE ASSICURATIVE 
Ai sensi dell’art. 103, c. 1 del D.lgs n. 50/16, l’affidatario versa garanzia definitiva di € 
…………., pari al …..% dell’importo netto del contratto, mediante polizza fidejussoria n. ……. 
emessa in data ………… dalla Assicurazione ………. – Agenzia n. ……. di …………. (oppure 
mediante fidejussione bancaria rilasciata dalla Banca ……….. in data …………, con n. 
…………..…) 
 
L’affidatario, a garanzia di eventuali responsabilità per danni subiti dall'ente appaltante ha 
presentato copia della polizza RCT per un massimale di € …………….. rilasciata dalla 
compagnia assicuratrice ……………………. con n. ………………… in data ……………; l’affidatario si 
impegna a mantenere in vita tale polizza per tutta la durata del contratto e si impegna a 
presentare copia delle quietanze del pagamento dei premi entro 15 giorni dalla scadenza. 
 
ART. 19 
ONERI DELL’AFFIDATARIO 
L’affidatario deve applicare integralmente ai propri dipendenti tutte le norme contenute 
nel contratto nazionale di lavoro e negli accordi integrativi, territoriali ed aziendali, per il 
settore di attività e per la località dove sono eseguite le prestazioni. 
L’affidatario deve altresì rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, 
previdenziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria, previste per i dipendenti dalla vigente 
normativa, con particolare riguardo a quanto previsto dal codice dei contratti. 
Per ogni inadempimento rispetto agli obblighi di cui ai commi precedenti, l’ente appaltante 
effettua trattenute su qualsiasi credito maturato in favore dell’affidatario per l'esecuzione 
delle prestazioni, e procede, in caso di crediti insufficienti allo scopo, al recupero forzoso 
delle relative somme. 
L’affidatario si obbliga ad osservare, nonché a consegnare e fare osservare ai propri 
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collaboratori a qualsiasi titolo, il codice di comportamento dei dipendenti pubblici 
approvato con D.P.R. 16.04.2013 n. 62 e il codice di comportamento dei dipendenti del 
Comune di Tertenia, approvato con deliberazione della G.C. n. 83 del 18/12/2013, che 
vengono consegnati all’appaltatore all’atto della stipula del presente contratto, il quale 
dichiara di riceverlo. L’Affidatario prende atto che la violazione degli obblighi derivanti dai 
codici di  comportamento determina la risoluzione del contratto.  
L’appaltatore, ai sensi dell’art. 53 comma 16 ter del D.Lgs. 165/2001, assume l’obbligo di 
non concludere contratti di lavoro subordinato o autonomo e di non attribuire incarichi ad 
ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto del Comune di 
Tertenia  nei loro confronti, per il triennio successivo alla cessazione del rapporto.  
 
ART.  20 
SICUREZZA  
Non viene redatto il documento di valutazione dei rischi interferenziali (DUVRI), ed i costi 
delle misure di eliminazione o riduzione di tali rischi sono quindi pari a zero, in quanto ai 
sensi dell’art. 26, comma 3bis, del D.Lgs 81/2008:  
- trattasi di contratto di prestazione di servizi di natura prevalentemente intellettuale;  
- il servizio non è da svolgere presso gli uffici dell’ente appaltante;  
- non sono comunque presenti rischi da interferenze con le attività lavorative dell’ente 

appaltante.  
 
ART.  21 
CONTROVERSIE 
Tutte le controversie e divergenze che dovessero insorgere tra le parti contraenti, in 
ordine alla liquidazione dei compensi ed all’interpretazione del presente contratto ed alla 
sua applicazione, qualora non sia possibile comporle per via amministrativa, saranno 
deferite alla cognizione del giudice ordinario del competente Foro di Lanusei. È esclusa 
qualsiasi clausola arbitrale. 
 
ART. 22 
RISOLUZIONE E RECESSI 
Per la risoluzione e il recesso trovano applicazione le disposizioni di cui agli artt. 108, 109 
e 110 del D.Lgs. 18.04.2016, n. 50. 
 
ART. 23 
NORMATIVA APPLICABILE  
Per quanto non disposto dal presente contratto si richiamano le norme legislative e le altre 
disposizioni vigenti in materia ed in particolare le disposizioni del D.Lgs.18.04.2016 n. 50 
e dei relativi atti attuativi, del D.P.R. 05.10.2010 n. 207 rimaste in vigore,  della legge 
regionale 13/03/2018  n.8, del Capitolato Generale d'Appalto dei lavori pubblici, approvato 
con D.M. 145/2000, del  D. Lgs 09/04/2008 n. 81 e degli artt. 1655 e seguenti del codice 
civile, in quanto non derogati dalla normativa specifica del settore degli appalti delle opere 
pubbliche. 
 
ART. 24 
SPESE DI CONTRATTO, IMPOSTE, TASSE E TRATTAMENTO FISCALE  
Sono a carico dell'affidatario tutte le spese, imposte e tasse derivanti, a norma delle 
vigenti leggi, dal presente contratto, incluse quelle per eventuali copie. 
Le spese relative alla pubblicazione del bando e dell’avviso sui risultati della procedura di 
affidamento, che ammontano a €_____ sono a carico dell’aggiudicatario e dovranno 
essere rimborsate alla stazione appaltante entro il termine di sessanta giorni 
dall’aggiudicazione.  
Il presente atto si configura tra quelli previsti dall’art. 5 del DPR 26.10.1972, n. 633 e 
pertanto sarà registrato a tassa fissa ai fini del DPR 26.04.1986 n.131 e smi. 
In relazione alla tipologia del contratto ed ai sensi dell’art. 5 comma 2 del citato DPR 
26.04.1986 n.131, lo stesso sarà soggetto a registrazione in caso d’uso, con spese a carico 
dell’affidatario. 
L’Imposta di bollo è assolta con le modalità telematiche, ai sensi del D.M. 22 febbraio 
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2007, mediante ____________, per l’importo di euro _________.  
Resta inteso che sono a carico dell’ente appaltante l’I.V.A., il contributo integrativo 
C.N.P.A.I.A., mentre gli oneri per vidimazione parcelle e relativi bolli, saranno a carico del 
soggetto che ha assunto l’iniziativa di sottoporre la parcella al parere di congruità. 
 
Art. 25 
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Ai sensi di quanto previsto dal regolamento europeo 2016/679 (GDPR), l’ente appaltante 
informa l’affidatario che: “Titolare” del trattamento dei dati di cui al presente 
procedimento è il Comune di Tertenia che, tratterà i dati personali conferiti, sia su 
supporto cartaceo sia con modalità informatiche e telematiche esclusivamente al fine di 
espletare le attività connesse alle funzioni pubbliche che le sono attribuite, secondo 
modalità idonee a garantire sicurezza e riservatezza, nel rispetto dei principi di cui al 
regolamento UE 2016/679 e del D.Lgs. 196/2003 come modificato dal D.Lgs. 101/2018. 
Gli stessi dati potranno essere inseriti in banche dati, archivi informatici e sistemi 
telematici solo per fini e formalità dipendenti dal presente atto ed effetti fiscali connessi. 
Il trattamento dei dati è improntato ai principi di liceità, correttezza e trasparenza e, in 
conformità al principio di cd “minimizzazione dei dati”, i dati richiesti sono adeguati, 
pertinenti e limitati rispetto alle finalità per le quali sono trattati. 
I “designati/autorizzati” del trattamento dei dati di cui al presente procedimento sono i 
Responsabili dei Servizi interessati.  
I dati saranno trattati esclusivamente dai dipendenti dell’ente che abbiano competenza in 
merito al presente procedimento, da collaboratori dell’Ente ovvero da soggetti esterni 
espressamente nominati, come Responsabili del trattamento, dal Titolare o suo delegato.  
Al di fuori delle ipotesi sopra richiamate, i dati non saranno comunicati a terzi,  né diffusi. 
È fatto, pertanto, assoluto divieto di divulgare, in qualsiasi forma e/o mezzo e/o scopo, a 
terzi le informazioni personali acquisite se non in adempimento di obblighi di legge o a 
seguito di adempimento contrattuale con l’ente appaltante, ed è altresì fatto obbligo di 
effettuare ogni trattamento dei dati personali nel rispetto dei diritti dell’interessato e dei 
principi di stretta pertinenza. 
L’affidatario dichiara che qualora nell’esecuzione del contratto acquisisca dati e/o 
informazioni la cui titolarità del trattamento, ai sensi del regolamento europeo 2016/679 
(GDPR), è in capo all’ente appaltante, dovrà trattare i suindicati dati personali nel rispetto 
integrale della normativa citata, ed in modo specifico della parte relativa alle misure di 
sicurezza. 
I dati raccolti nell’ambito del presente procedimento  potranno essere comunicati, se 
previsto da norma di legge o di regolamento, ad altre pubbliche amministrazioni, 
espressamente individuati, nonché, a seguito di pubblicazione all’Albo Pretorio On line, 
ovvero nella Sezione del sito istituzionale dell’Ente denominata “Amministrazione 
Trasparente” (ai sensi del D.Lgs. 33/2013 e ss.mm.ii). 
Gli stessi dati potranno formare oggetto di istanza di accesso documentale ai sensi e nei 
limiti di cui agli artt. 22 e ss. L. 241/90,  ai sensi dell’art. 43, comma 2, TUEL da parte 
degli amministratori dell’Ente, ovvero potranno formare oggetto di richiesta di accesso  
civico “generalizzato”, ai sensi dall’art. 5, comma 2, e dall’art. 5 bis, D. Lgs. 33/2013 e 
ss.mm. e ii. 
I dati conferiti, saranno trattati dall’ente appaltante per il periodo necessario allo 
svolgimento dell’attività amministrativa correlata e conservati in conformità alle norme 
sulla conservazione della documentazione amministrativa. 
Gli interessati hanno il diritto di chiedere al Titolare del trattamento l’accesso ai dati 
personali e la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che li 
riguarda o di opporsi al trattamento, ai sensi degli artt. 15 e ss. del GDPR. Apposita 
istanza è presentata al Responsabile della Protezione dei dati dell’Ente (ex art. 38, 
paragrafo 4, GDPR), individuato nel soggetto indicato nella apposita sezione del sito 
istituzionale. 
 
Io Segretario Comunale, a richiesta delle parti qui convenute e costituite come sopra 
espresso, ho ricevuto il presente atto, redatto da persona di mia fiducia, con 
apparecchiature informatiche, su _____pagine a video, del quale ho dato lettura alle parti 
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stesse che riconoscendolo conforme alla loro volontà, liberamente manifestatami, 
approvandolo e confermandolo, lo sottoscrivono in mia presenza, con firma digitale ai 
sensi dell’art. 24 del D.Lgs. 7.3.2005 n. 82, di seguito verificate a mia cura ai sensi 
dell’art. 14 del D.P.C.M. 22.02.2013, dopo avermi dispensato dalla lettura degli atti 
richiamati e/o allegati, avendo esse affermato di conoscerne il contenuto.  
 
Questo atto informatico, redatto sotto la mia direzione e vigilanza, è firmato da me 
segretario comunale, con firma digitale.  
L’affidatario  
L’ente appaltante   
Il Segretario Comunale 


